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SAVONA Lestelle
Detta anche “la Croce del Nord”, la costellazione del Ci-
gno nella mitologia greca rappresenta l’uccello nel qua-
le si sarebbe trasformato Zeus per trarre in inganno Ne-
mesi. Alfa Cygni è Deneb, che in arabo significa “la coda
della gallina” .

La costellazione del Cigno

I LAVORIDI DEMOLIZIONEEDRAGAGGIOHANNOFATTOEMERGEREUNACHIAZZAALARGODIPORTOVADO

Piattaforma, il pontile “scopre” i rifiuti
Detriti e sostanzediognigenereemergonodal fondale. Il sindacoGiuliano:«Verificheremo»
GIOVANNIVACCARO

VADO LIGURE. L’addio al vec-
chio pontile del Terminal Rin-
fuse Italia porta con sé una
chiazzadipolemiche. Lachiaz-
za torbida è quella che i vadesi
hannonotato inmareneipres-
si della chiattadallaqualeope-
ra l’escavatore che sta dragan-
do il fondaledi fiancoalpontile
in demolizione. «Cosa stanno
tirando su? Devono farlo pro-
prio adesso, in piena estate?»,
sono ledomandeche si pongo-
no ibagnanti che trascorrono il
fine settimana fra le barchedei
pescatori sulla spiaggetta di
Portovado. L’operazione pre-
vede il dragaggio del fondale
sul latodi ponentedel cantiere
della costruenda piattaforma
multipurpose di Apm-Maersk,
in corrispondenza dell’ex pon-
tile del Tri, che è in fase di de-
molizione.
In Autorità portuale sottoli-
neano che i dragaggi, gestiti da
GrandiLavori-Fincosit(ilgrup-
pochestacostruendolapiatta-
forma), sonoprevisti e regolati
dalla Valutazione di impatto
ambientale. Il materiale recu-
perato dal fondale viene esa-
minato secondo le normative
regionali e “tombato”all’inter-
no dei cassoni di cemento ar-
mato,garantitiatenutastagna,
checostituirannoilbasamento
della piattaforma stessa. Per
quanto riguarda l’opportunità
di effettuare i lavori in questo
periodo, non sembranoesserci
alternative: la demolizionedel
pontile era già prevista all’in-
terno del cronoprogramma
dell’ampliamento portuale,
malachiusuradelTriinseguito
alsequestrodeigruppiacarbo-
ne della centrale Tirreno
Power (il Tri operava quasi
esclusivamente la movimen-
tazionedel combustibile per la
centrale)haprovocato l’antici-
po dei tempi.
I timori però sono legati alla

composizione dei sedimenti.
C’è il materiale (relativamente
poco e di solito recuperato su-
bito per via del suo valore) ca-
duto nel corso dei decenni dal-
le movimentazioni di carbone
egranaglie chevenivanoscari-
cati dalle navi e sistemati sul
nastrotrasportatorechelicon-
duceva poi ai depositi del Tri,
nell’area fra il parco turistico-
commerciale“Molo8.44”el’ex
Ocv. Inoltre vengono recupe-
rati anche i detriti caduti du-
rante le fasi della demolizione
delpontile.Maapreoccupareè
il fatto che nei sedimenti da-
vanti a Portovado si sonoaccu-
mulati nei decenni depositi di
sostanze di ogni genere, “se-
polte” dalla sabbia e dimenti-
cate. I fondali della rada hanno
ricevuto per decenni l’apporto
del torrente Segno e dei rii mi-
nori, chehanno trasportato re-
sidui industriali delle aziende
cheoperavanonellavallata.Al-
cune di queste lavoravano an-
che sostanze chimiche, come
l’Ape (concimi chimici), poi
Monteponi (fonderia per
piombo e zinco scavati nelle
miniere in Sardegna), Fornico-
ke, soloper citare lepiù impor-
tanti, oggi chiuse.
Della questione si sta occu-
pando ora il sindaco Monica
Giuliano: «Esiste unprotocollo
per tutelare l’ambiente in caso
di dragaggi, verificheremo che
venga rispettato. Tra l’altro so-
no in funzione le centraline,
posizionatenelbacino,dell’Ar-
pal che misurano la torbidità
dell’acqua, se ci sono dei pro-
blemi li dovrebbero segnalare,
comunque verificheremo an-
che questo». Le centraline era-
no state disposte in funzione
dei lavori di costruzione della
piattaforma e, teoricamente,
dovrebbero indicare anche se
cisianoanomalieoproblemidi
inquinamenti anche a causa di
lavori diversi».
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LOSCONTRO
INCONSIGLIO
SULLAVARIANTE
I lavori per la Piattaforma
Maersk a Vado Ligure so-
no da anni al centro di fu-
renti polemiche in Consi-
glio comunale: l’ultimo
esempio, la protesta del
gruppo Vivere Vado sulla
variante ai lavori per rea-
lizzare su cassoni e non
palafitte la Piattaforma.La chiatta in azione per dragare il fondodelmare con la demolizione del pontile

ACQUEAGITATESULLAVARIANTE

Attesa per la decisionedell’anticorruzione
sulla gara d’appalto della diga foranea
ItaliaNostra: «Unerrore l’assegnazionediretta».Miazza: «L’Anaccidicacosa fare»

SAVONA. L’inchiesta del-
l’anticorruzione è ancora in
corso, ma i lavori per la rea-
lizzazione della piattaforma
Maersk continuano. Come le
polemiche.L’ultimocapitolo
sono i presunti “rifiuti”
emersidaldragaggiodelfon-
do per la demolizione del
pontile della Rti, ma neghli
uffici romani dell’anticorru-
zionesistacercandodifarlu-

ce sulla gestione della va-
riante del progetto passato
dalla realizzazione a palafit-
ta, allamenocostosadei cas-
soni in cemento armato e
riempimento.
Nelle scorse settimane so-
no stati sentiti a Roma sia
l’ingegner Roberto Cuneo,
rappresentante di Italia No-
stra ed esponente, sia il pre-
sidente dell’autorità portua-
le, GianluigiMiazza.
Al centro dell’attenzione
c’è in particolare la mancata
gara d’appalto per la realiz-

zazione della diga foranea.
Un lavorodacirca350milio-
ni di euro (oltre 150 di opere
comuni) che sarebbero stati
assegnati direttamente alla
Fincosit che effettua già i la-
vori della piattaforma.
Secondo Cuneo e l’opposi-
zione comunale vadese la
scelta sarebbe viziata da er-
rori procedurali e quindi di
competenza dell’Anac ro-
mana.
Per la Port autority non ci
sarebberoproblemi«masolo
lanostrarichiestadicollabo-

razionepercapirequali sia la
stradapiùgiustadaseguire».
La maxi realizzazione, al
centro anche di un'inchiesta
pubblica, sembraquindinon
conoscere pace.
Da qualche giorno, oltre ai
nodi procedurali, sarebbero
venuti a galla anche aspetti
ambientali concreti. Tutti
garantiscono massima tra-
sparenzaedattenzione,mail
problema è tutt’altro che da
sottovalutare.
G.CIO.
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